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A T T- O R i. 


^GORILLA , prima donna. 

FEDERICO', primo lenofe. 

D. GRILLETTO , poeta. 

.• r t 9 

CAMPANONE , maestro di musica. 

•VIOLANTE, seconda donna. 

FASTIDIO , impresario. - 

^FISCHIETTO , suggeritore , copisto e 
■direttore de’ cori. . 

jCECCHINA, .contadina. 

PJEROTTO , contadino. 

Coristi del teatro , suonatori , conta- 
dini , e servi. 

fja scena si passa parte in un tea- 
tro nuovo . parie in rasa della 
prima donna^ e parte in campagna. 
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ATTO PRIMO 

à 

SCÈNA PRIMA. 

Stanza- contigua al' Teatro. 

fischietto , e tua' i Coristi che pro\^no ìct\ 
musica , indi D. Grilletto, 

Fis. t^ù , (Ja bravi , giòvinplti 

Quelle note ben marcale. 

State attenti ; non mi fate 
Tante volte' replicar. 

Coro. Viva il valor dell' anni } 

Viva il guerriere invitto 
Che de^ nemicu'-. . . 

Fis'. Zitto.' 

Ghè diaVUltì vvi fai e 7 
Voi sempre qua sbagliatev 
Lasciaste una battuta / 

Attenti , su , da capo » 

Toruiatoo a cominciar. 

Coro*' Viva i-1 valor dell’ armi j . , 

Viva il guerriero invitto , 

Che del' nemico intrepido 
Ci porta a trionfar. 

Fis. , Adesso è andato bene. < 

Gri. Amico , VI saluto; , 

Fts. Signore ( beu v.euulor 

G'-i. Che fate ? , . 

FiSi Provo un* ooros 

Crii Signori miei , perdonino : 

Fermateviiun' momento. 

Sentile questi sdruccioli «• 

Sentite' ohe portento: 

Gii he fatti adì una giovine- f 
Che (levesi .«posar. 

. . O tu bellissÌHka ' > ■ 

Bellezza bella » 

. Che splendidissima 
.... Splendida splendi,, 
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Se un amaulissimo- ; 

Amante prendi , 

Oh fel’cisaima 
Felioii^i I 

Sentite il tetto .... 

Fit. Ora non posso. 

Gri. lo faccio presto. 

Fit. No y no scusate. 

Gri. Dun^e provate. 

Io qua aUenlissimo ... 

Sto ad asoollar. 

Coro. Viva' il valor delFanns-, 

Viva il guerriero- invitto 
Che del nemico intrepido- 
Gì porta a usiunfar. 

Gri, Benissimo ! bravissimo ?■ 

- Gran chiasso deve far. ,i 

Fit. Ebbene , che vi para ? 

Gri, Questo coro è bellistime. 

Vi sono de’ sforzali ». 

Che devono piacere. 

Fit. Mh quando si va io scena ^ 

Gri. Si dice ai- venti , ma non si anderbs 

Fit. l'erchèrf' iv, 

Gri. Perchè il teatro- 

. Non è finito ancora. 

Inoltre, poi vi ruanoa il primo mtuieov 
La nostra prima donna < . . 

E iuiiauiorata colta del tenore ». 

Fuiori , gelosie ... ... 

In somma» non- si studia. 

Fis. Ma il libretto è finito 7 

Gri. E finito, è. rivisioi,< ed approvato. 

Fìt^ Viene 1’ avviature. 

Seotiani che v' è di nuovo . < 

Guardmndo l'erao lo' òoena di dove viene 
uHU' comparta'. . 

Ho eupitu. ^dopo aver parlato alPavvisatorCi 

Signori , a mezzo giorno 

Si fa la prova dalla prima donna. 

Si ricordino bene , che chi manca. 




PagherV la pedale. 4 rive^croì ‘ ' • 

Andiaiu , «igiior poetà'. 

Grì. Eccomi. Dove anrfèté'f' ’ ‘ “ 

Vado io coptsleria. V., 

Gri. Io vado , io' caia dèjlà prtnaà' donna., . ' 
Fis. Dunque ik' ci vedrem'o. '' ’ 

Gri, Rivèriseo óròilm'enlè' il pàdron mio. viàrio. 

lo ‘i 1 . 

SCENA H; j/' J . > 

Camera hi èàsà di Corilla. , 

Coriìla , indi Federico.' '' ' 

Cor. Ah i la- «ol< , tiranno Amore f 

Mi -oodtraiti ogpor la ‘pace. - 

E non laici «pieno cjjre“‘‘ 

Un iiiomeotO reipira^. 

Fed. Mia Gorilla... • ' ' • • • , 

Cor. ■■''■‘'''■■\‘--'AfidBie via'. ' ' 

F ed. Ah perche , ‘diletta mia ‘ ‘ 

Mi 'fai léropre sospirarT'" ''" 

Cor, Perchh'siete uir incoitanie. 

Fed, No , mia carai, i«> ione- amantO^ 

Cor. Ma di' ehi r ..-■j'/- t ò 

Fed.- - Di -voi; lo giuro. 

Cor, Siete 'tto perfìdcK, no- spergiuro y ■ ! ì 
■*" Non- VI veglio- più ascoltar. 

Fed. A me questo ^ A-h donna ingrata f ' 

Sei la fiera più spieiata , ' 

Che 11 possa- mai- trovar.' ■ i - “ 
Cor. Meuaogoero / * . 

Fed.- (. Non' resìste ' 

Cor. Traditore r 

Fed,. (i Qual> motaenl<ì /> )*< ' ‘ - 

A 2. ( Algilàto il' cor mi sento ‘- ^ , i \ ! 

Dall’ affanno c dal dolore 1 ! < '>- 

Mi tormenta' il crado' Amore y 
Mi fa r alma palpitar. ) 

‘Cor. Hb risoluioi ^ , -ó. 

Fed.‘ fio riioluto aneh^ io. i > 

f or.. Voglio crepar phittusto « ohe aolTrìtO' ^ \ 
Un- amante infedele •oiuO>V0ts<i. J'. ,o. \ 
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lid. Noa TÌ ri^oiulo. 

Cor. ' Aojdate i aodate pure^ 

Dalla rostra CoaUsa. , 

Io creperò. 

Jfed. Fate ciò che volete. 

Cor. Come ? che cosa ? che dite I r 

Siate un ingrata, un. diavolo , una (uria..., 
Otniè !.. piu non oi vedo... 

J^ed. Gorilla mia !.. 

Cor. , l4aaciatemi.v.. 

J^ed. ( Non la dov’ io mi lia. ) 

SCENA IH. 

D, Grilletto^ e delli.,, 

Gri. M' inchino a co»V bella compagnia. 

Fed. ( Che Importuno l ) 

Gri, Coa’ è f 

( Scena muta : ho capito. ) 

Un di coA Iacea ìmprovoisando. 

La bella Cilerea , 

Ora.fremenie , or tenera , 

Ora sdegnosa, or placida » 

Ala cs^a è bella ognoc., 

<r Noa mi seccate. 

(. , , Gra 4 ie : ^io non m'olCmdo. 

E lei, Signor Mordente, cosa dice? 
i, lo dico eh’ è suonato il meziogiorne 
he non si vede alcuno , 
eh’ io non voglio late ... 

servitore agii altri. 

^il signorino j 
tnnoja di sl,ar ^ua, 

lo non m’ aanojoj 
la miai couvenienz^ .* 
lui , zitti , **guori i son (pia. luitù 
)h I maMcoinml?. 

.. r. Ingrato, A., • 

SCENA iV.-i , .. 

> , Fiolauie Fischiello , luti' i Corielit. 
xmpcirsn..i^he ip musica , e delti, i 

perduai V 8 gupifa , se ho tariiaio 
uchiua a.len nu . . . u 
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Cor. , c «.;uiSon serv». Accomo<}a|evt. 

Frd. Manca il signor maestro. ^ j. , 

Fis. Viene a^momènti. . ■ , . * 

Gri. Eccolo 'per 1' appunto. ' ■ i 

Che frettoloso a noi rivolge il: piede. 

GuardaiO' se no» sembra un Ganimede. 

SCENA v: ' '■■■ ' 

Campaaone in abito di gàha'ì.e’.dittii 

Oam, La la ra la-' ra la la *» 

Madamina ’, miei signori « .i - .- 

Campanone a voi -^s' inchina. 

Quella, tenera' nraninà a .Cori , 

Deh '/ lasciatevi ' baciai*: 
gran scena è~ terminala a Fed. 

La vosir* aria è strumentata a Cor^ 
ló vi ho : fatto un ritornello 
Tutto nuovo-, lutto beHoi. 

La '80rtho''a}''clarTn«t'to , • i ^ . -i' 

Deve fare molro effetlo^j / 

T' due flauti e 1’ oboi ^ 

' Van no insieme' tutti tre. ^ 

II clarino' rfuanto scherza ! * 

II fagotto va di terza. 

Sèmirete che 'armonia , 

Cbe< sonora melodia. . ^ . 

Sentirete, stupirete; 

Questa volta la miannusica 
Deve' certO' spopolari 
Son qua -, .signori , cominciamo pure; 

F'ed. Dica', .-signor Fastidio ! ^ ’ 

II degnissimo nostro primo muaieo * 

Quando* viene alla piazza ? ■ 

Fas. < , ; Il giorno dieci. \ 

Cor. E quando si va in scena ? 

Fas. ' ■ f' 11 giorno vestii- 

Cor. Ma ciò' non è' possibile. ^ 

Cam. Scasatemi , signori ^ 

Lasciàm questi ^discorsi-.- * * 
la scena s’ andeibi 
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I giorno Tenti % o quando ai poirk. 

. Dice bene il maeairo. 

{. Che li prova i 

m. Proverem la gran loeua straiuenlatai < 

]he prec^e il quinteUo. 

r. Ho capilo» 
i. S' intende scena iella. 

l. Quella appunto. 

7. ^i prora anche il quioietio f 

m. Signora , ii« 
d. Ma come ha da fare 

Se mancano due parli principali , 

[| ba«so y e il primo muaico 7 
ir/i Ma jierchè manca il basio. 7 > 

s. Perchè ò « letto ammalato. 
tm. Ebben , rimedi ierenio. 

Fisohieito itark al òeinbalo/, 

lo canterò la parie del loprano , 

E il uoitro Don Gu'illetlo • 

Farà, il favore di cantare il haiio. 

or. Canta egli pure 7 

ri. ' Mi diverto. 

arn, ■ Andiamo. 

tutti prendono in manp ila loro parte^ 
Attendi bene. A nói. i 

Dopo quella chiamala : « L grandi eroi. 

>r. cantando. Vincer tu iperi invano 
L' ostinalo mio core. / 

Non potrò, mai dal petto 

Svelare 1* impression del primo effetto, 

•t. Piano , signora , piano 

prende la parte di Cor. 
Favorisca. Qui dice 
Svellere l’ impression del primo affetto. 
or. O svellere , o svelare , affetto , o effetto. 
É poi lutto lo stesso, ; 

*i. ( Ho capito , ho capito. ) 

le rende la parte., ' 
m. Andiamo avanti. 

■d. Femmina imbelle , e puoi ipreztar>counto 
Del vincitor la mano 7 
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FèD3a che sonv. . 

«or. , I Ariwptfr ETop/jjI témo , 

. Jli jCuro sdegnato. 

Fef Mori da^,,,orudcl^., ^ 

«^ri. • , ,, ,.( g ^,, , Ferma. , . spieiato I 

Coro: Ferma septi , arresta il , 

Cor. Qàal‘ loementp / , 

Fe^i. .• . QùaF ijiante ! '^ , nj 

6rt. .Non ferir qoel core aojìapte j • 

• Non usarle cru'dehài ‘ ' 

Tallii ^ confàs^ ,'pafprta«f* ‘ ) 

■ ,M , •; V ,M/i <■- 1 

AgHato+il eop^ Ha;.' - 

Carni B^ayi 1 . bravi /.'va lìeoissìpio;^ 

Son .CQDteato ìe;yeritb. ^ jj 
Stj^iliamQ.* ^1 bassi) V forte ; ^ 

IT pcpr.g^ aitri^‘ a mezzà ‘vope. 

^ S.-' ^ Ah crp^f d^estioo' atróce, V, ' , , 

Tu" non"* hai /di tne^pietìi^ 

(7am. ' Ora esce il ‘'primo nmsieo < 

Cólli^ ,byra^ eavalioa. ' -> 

Cor. Fermi, v’ flffpi » "M P^rdoiiinò • . * 

Qùesla cosai ptm può «tar.’ ^^ 

Diua un poco , piio padrone, al miteni roi 
Perchè questa dilslinzione ? ' 

Cam. Al poeta lo domandi. ' ' /*' 

Gri. 1.0 domandi all*' impresario.' 
ras. lo non c entro*-. . . 

Cor. Ou ó (j Ile ' u d i temi .*, 

Voglio a'ncb’ io la cavàtinà. 

Fed. ^Ba. regione, .madamina. ^ * • 

Cam. Io non cambio. 


» i . . . O i t /:• i » i ^ • > V vi . - 

Cor. Cambierete. ’ 

Ahrimenti sentirete ‘ ‘ 

h.a.yostr’' opera fischiar.' 

Coro. Ma , signori , non gridate. 

Cam. Seguitiam- : .' ‘ 

Cor. Non mi seccate.' 

Fa». Io prò, testo ^la scrittura, 

Fioi Io non veogò piu àlla^ prova;' 
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Coft Io V» dico ad'dirittctrt " 

Che noa voglio piìi cantar. 

straccia /« parie, 

Cam. Ah ! cospetto iT un cannone , ' 

Quest''a£fronto a Campanooe f 
Non lo voglio Sopportar;' 

Ftà. Impresario, vado via. ' ■ 

Pas. Non andalé , qua restale. 

Gri. Cambieremo. 

Cam. No‘, signore.' 

Tulli. ( Dall» rabbia , dal furore 
lo mi sento giX crepar. 

Si confondé la', mia testa ; 

Va girando il mio cervello 
Ho nel seno “una tempesta , 

Ho nel core un. mongibellO , 

Che mi brucia' , 'che rn''8ccende , 
Che ’mi porta' a delirar !' ) 

Gor. Cam. Fed.' e B.' Gri. partono. • 

SCENA vr. ■ 

Fattidio y Fisóhielio', FiOlàìite y e CoristL 
'as. Signor maestro , ehi’ dico A‘. Signorina 
Fermatevi , aspettate..'. Maledette 
Tutte queste etichette I’ 

Maledetta il momento ' * 

Che mi saJib nel capo 

Di fare r impresario I ' 

/s. Signore , a quel che' vedo , ' "• 

E’ finita la prqva , ' ^ ‘ - i ■ ■ 

E possono ! coristi andare a casa. ‘ ' 

]$. SV, si, vadano pure. ' 

1 Coristi' partono con Fis. ■ 

Oh poveretto me I son rovinato;'* 
Consumo ili mio denaro, ' ' ' 

Nessuno mi rispetta 1 ' ' ‘ 

Db sorte capricciosa e malèd.elia I. . 

SCENA’ VII. 

' ' Violante sola. . ■ . 

prima donna è, ferma ed ostÌQata 
’i , per quamo si è detto , ' 
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Non vuole più «antare -quel quintetto. < , . 

Ma io capisco bene ^ ' 

Che tutta la sua collera 
Non era per la musica { ' ' t 

Amore , amore ò quel oke la termeota. ^ 

Oh poverette eoi , 

Ch* è mai la uosira etk 1 

Se si ama, si delira : i 

Se non si trova amore , si sospira* 

•Da quanti oggetti un alma 
Spera trovar contento I 
, Ma poi d’ no sol momento 

Vero piacer non ha. . i 
Ah 1 sol fra dolci palpiti 
Godere amor ci fa. 

Volete o giovanette 
Provar che sia diletto ? 

Amate no bel. visetto 
E il -cor giubilerà. Parie. 

SCENA VIH. 

Corilla , indi Fe^ienco. 

* 1 

I • . 

Cor. Son la Corilla , e sono prima donna ^ 
Voglio essere distinta , 

E non sacrificata ? 

Fed. Siete sempre adirata? 

Cor. Ne ho tutte le ragioni. 

Fed. Duoqua vi lascio in pace. 

Cor. ( Oh ciel ! costai m’ incanta.) No, restale. 
Fed. Credetemi , Corilla : io son fedele. 

Cor. Ma la vostra Contessa ? ' ■ 

Fed. lo la stimo , « nuli' altro. 

Cor. Ah I 

Fed. .Cos'avete? 

Cor. Presto mi lascerate. 

Fed. No, mio bene, 

Aspetta la scrittura di Torino 
Per me , e per voi. 

Cor. Dite tlavTero ? 

Fed. ^ £' certo. 

Za Frut ec. % 
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Cor. Bonqae anderemo insieme ? 

^ed. Così s-pero. 

Cor. Me Io promelii / 

^ed. Sì , mio dolce amore. 

Trasportar dal piacer pii sento il core. 

Cara fiamma del cor mio , 

Qual momento di piacere'! 

Io non sento altro desìo 
Che d’ amarli j o mio tesor. 

La erodale gelosia < • 

Lungi sia da' nostri petti , 

£d .in dolce laccio stretti 

Sia dell’ »lma un sol voler. Parie. 

SCENA IX. 

Corilla iola. 

j^.erameote , il confesso , 

Federico ru' adora, lo qualche volta , 

Per quella maledetta gelosia , 

A torto lo strapazzo , 

Ha più non lo farò. Vediamo on poco 
^a scena e il mio rondò del second’ atto. 

.f^a al cembalo. 

SCENA X. 

Campanone e detta. 

;Cam. ( La signora che fa la pretendente -, 
£satnina la musica ; 

Chi sa se la conosce. 

Fitigìam di non vederla. 

Si mette a leggere il libretto delV opera. 
Cor. ■ ( Ecco il maestro : 

JMemraen mi guarda , e legge. ) £’ forse usanza 
In una stanza entrare . 

Sei^za il padron di ca^a salutare t 
Cam. leggendo. Risponder non mi coro 
A una femmina vaua , ardita e sciocca. 

Cor. alsandasi. .Con .chi parla , signore ? 
pont. » Ah .Mei mi sciis^: 
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Stavo attento leg^todo * 

La scena delle carceri. 

Ecco qua dove dice : 

Risponder non nii curo-.,* 

Cor, Lasciamo per adesso tal discorso, ‘ 

E parliamo- sul serio. 

Io SODO malcontenta 
Di lei , e della musica. Ha capito f 
Cam. Ho capito , ho capilo. 

Cor. Voglio un altro quintetto. 

Cam. Ho capito^. 

Cor. Nell’ aria- • ■ 

Ci voglio il pertichino. ! - 

Cam. Ho capito. 

Cor. £ poi voglio 

Cantare, un gra a. duetto' col tenore; 

Gam. Ho capito. 

Cor. Se fara lutto questo 

O’ accordo noi sarem perfeitameule. 

Cam. Ho capito ,, ma già- non faccio- niente. 

Cor. Come i Corpo dei diavolo 1 
Cam. Signora, non si, scaldi j' 

Che perderà la voce. 

Cor. Sona la prima donna assolutissima; 

Cam. Ho capilo. 

Cor. Lei deve ooulenlarmi. 

Cam. Ho capilo. 

Cor. Lo faccia immantinente. 

Cam. Ilo capito , ma già non.faccio niente. 

Cor. Cospeiioue 1 non so chi mi iraiieuga... 
Cam. Ehi dico , madamina ,< si licor-di 
Che so suonare il cMnbalo*- 
Cor. Come sarebbe a dire ? 

Cam. Sarebbe a dire-, che he-le< mani anch’io.'; 
Cor. Ardireste?... 

Com. ■ N'o , no , non ardirei ; 

Ma a proposito sol rispoaderei. 

Cor. , Rispondereste?^ 

Cam. Risponderei. 

Cor. , Cosa fareste ?. • 

Cam, ^ Ma , non>lo so«- 
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i spieghi bene signor CatnpioBe. 
V.II’ occasione mi spiegherò. 

•ile davvero ? 

Signora , tV. 

Dsiervale ohe bel mobile! 
Contrastar eco- me pretende. 
Poverino non comprende 
Che da ridere mi h. 

Madamina ^ non s* affanni ^ 

Non ti ioaldi il bel visetto ^ 
Se le casca <{ael roitettu , 
Casca uore la beltb. 
insolente r 

Iton si soaldi. 

Siete un sciocoo ! 

Lei i noa paaaa. 
Se pii» ancora ni strapazza > 

Non resisto in verità. 

( Proviamo no poco 
Colle carezze. ), 

Maestro amabile ^ 

Via compiacetevi. 

Vedrò. . . chi sa. . . 

Vedrò. * . ma no. ■ . 

[ Mi viene voglia / 

Di pettinargli 
Bene , ma bene 
Quel peracebino.) 

( Mi viene voglia 
D’ accomodarle 
Bene , ma bene 
Quel bel visine. ) ' 

Ma decidetevi. 

Dirò... vorrei... ' 

Vi porti il diavolo ! 

Piuttosto lei. 

( Gi'a dulia rabbia 
Mi sento accendere j 
Non so resistere ^ 

Mi perdo già. ) 

Se non si modera , 
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. Sé -più-mi''»tazz(ea , 

La tnia politica 
Più 'fren non har. 

Partono à,a opposta via. 

SCENA XI. 

D. Grilletto ■, poi Tastidio e "Fischietto. 

Ori. T permesso T Si può ? Qui non r’è alcuno 
Sarà nella sua stanza. . ^ 

Venite avaoth; Viacoon v’ affannale^- 

ji Fastidio. 

Anderà'<laUò bene. . ■ 

Lasciate fare a me. S'odo 'il-' poeta ^ ^ . 

E mi'ftrò'seoliée" 

Voglio , prima di tutto 

Patiate con Corilla , e voi -mandate a Fdf^ • 
A cercare il '^maestro.' ' 

Fni. Ma dove ritlrovarlo / 

F/<. - Io r h«, veduto- 

Uscir da' questa casa ' 

Ed entrar nel caffÒ.' 

Fa*.' Va dunque presto ^ 

E fallo qtìi- venire, dd una comparsa.^ 

Ori. Mi dispiace , che queste 
Maledette etichette teatrali 
Finire' non mi han fatto 
Un pezzo d’ importairza. 

Fas.' Manca forse 

Qualche aria nel libretto , ' 

Oppur qualche duetto ? 

Gtì. Che aria ? che duetto ? Starei frescó- 
Se col' tea iTor solo '■ 

Io dovessi'campar. Voi iraprresarj • 

Spendete a rompicollo ■ • 

Un pozzo di quattrini ' ’ ’ 

In' maestri , cantanti ,<6' ballerini , 

E poi quando si tratta 

Di pagare il poeta... oh sorte ria ? 

Vi piglia il granchio nelle mani- 
Pà.f.' Elv'/ via','' 

A -^lortn tri’ hignaie;- 
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Dite on poco : 

Ili è quel che alta 41 cartello ? 

11 cartellarci 

. Risposta da copista « 
l cartello s* ionalta ' 

)a uoi 6gli d' Apollo : iateodo dire 

^he seota il dramma noo si può far opera. 

Sorirano 'pare i mastri 

Senta parole: cantino 

Senza parole , se Io poMon fare • 

I signori cantanti. 

II poeta è il primier di tutti quanti- 
15. ridendo. E poi 7 

ri. sospirando. Quattro bajoochi, e buona noltCi 
‘as. State cheto : se 1* opera fa incentro ^ 

Vi prometto un regalo. 

‘7s. tirando Gri. in disparte^ Avete inteso ^ 
Stale di buon umore. 

C^ri. Sa' ohe sguatzone è questo direttore 1 
Ma lasciatemi intanto 
Pensare a questo mio componimento. 

Cava una carta. 

Oh rime indiavolate! Uopo aver pensato^ 
Quando ho d’ uopo di voi, da me scappate. 
Far. Che rime vi necessitano 7 
Gri. In abile , 

(n etta , e quindi in one... 

Fi». Oh questa è facilissima : cartone y 
Che dico 7 Anfitrione « 

O piuttosto... 

Qri. Portone. 

Zitti , zitti t.ìl principio ora ascoltate} 

Se avete qualche rima m’ ajutate. 

Piombami in petto Apollo 
Col tao fnror dirceo % 

E nn nuovo I Pegaseo 
Or fammi diventar. 

La sposa sopraddetta 

Ha un volto SI sociabile y 
Che sembra..- 

Co&tesiabilcr 
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Ori . . 

Fflj; 

Gri. 


Fa$. 

Gri. 

Pi». 

Gri. 

Fi». 

Cri. 

Fi». 

Gri. 


Fis. 

Gri. 

Fis. 

Gri. 


Fas, 

Gri. 

Fas. 

'Gri. 

Fis. 

Gri. 


Fas. 

Gri. 


i'7 

No , DO ) no...- 

Sltrmintthile, 

No , no : va meglio in ella ^ 

In etta « io vo' rimar. 

K La sposa sopraddetta 
a Ha un volto $V< gociabilo- 
» Gbe sembra una... 

StafiDeUa. 

Otbbl DO, DO... ! ' 

Bassetia. 

No>. DO-, dico... 

Saetta. 

Polpetta. 

Che ^ polpetta ?• ' ' 

Polpetta , ai ,' sigoore , i • 

Polpetta ci può star... 

Ma , diavolo I polpetta - 
La sposa ì... Non può andar. 

Berretta , oppur- cassetta. 

No , no , ma no... 

Bacchetta , 

Barchetta , barzelletta... 

Civetta. Va benissimo. 

, Civetta ci può stat. 

Numi del settentrione. 

Voi sempre rebbeilitela , 

Amatela , vestitela... 

No, no va meglio in one i 
In one io vo’ rimar. 

E datele nu... 

Pavone. 

Nò, nò... ■' , 

Tizzon , stallone.' ' 

Ma no. ’ ‘ 

Boccon , limone. ' ‘ ' 

Timone. Stupendissimo. ” • • ’ 

Timone ci‘ può stàr'. 

E datele un timone , ' ' ' ' ^ 

Che sappia regolar. 

F/s. Oh, bravo 1 bravo ! ' 

Grazie. - 
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Ort>bre dèi gran Tòrqaato-'y • 

D' Oaufrio Galeota- ; 

Affé I v’ ho superato 
Col canto mio belUssimO' 

Ud vate famoiissHno , 

Ua dotto SI profoudo i 
Girate tutto il mondo 
No , oon-'Si può trovar. 

Entr.a dalla prima danna ,e YiSGhieittì parie'-- 
SGENAaXII. 

FasUdio , poi Campan^ne. 

Fai. Che testa originale 

Cam. Sun qua, sigoor Fastidios- Che volete f ' ■ 

Fot. Or viene la prima donna ^ 

E si deve di'cidere 
L' aft'are del qqintetto. 

Cam.- ^do >via,' . 

FoJ. Perche ? 

Cam. Perchè con. bestie 

Non voglio conirasta-ee. i 

Ftu. Per'Oacitk. 1, restate: j 

Se .partite di qua , mi rorina<te. 

SCENA XIIK 

£). Grilletto,, Corilla X Fectèrico e detti.- 

Cor Se la cosa è così , soo contentisiirna , 

E canterò il quinteUo. 

Fed. Lo canterò ancor iov 

Fai. Avete- inteso / Piano al-maesiro. 

Cam. Ha inteso. 

Gri. Orsù , signori 

Venite qua , .sed-iamo , 

£ de' noatr' interessi discorriamo. 

Farlo con voi , .maestro. Qui si tratta 
Di contentar la nostra prima donna. 

Il musico non c' è , nè può sapere 
Quello che avete scritto , onde diteti- 
Di levare... 

Cam. Che cosa ? , 

Gri, Levar la .cavatina. 
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Cam. Non pess» farlo. 

.Cor, £d io non canterà. 

Cri, Adesso permettetemi. 

Parla all' orecchia di Campanonc, 
Bisogna aver giudizi» . 

Gorilla hó del partito i e vi potrebbe... 

Cam. ( Cederò per prudenza. ^Signorina» 

IVon sono già ostinato , come crede , 

£ voglio contentarla. 

Cor. Danque la- leverete! 

Cam. Si ; si , la leverò. 

Cor. Ed io con grande knpegno canterò f 
Gri. Ecco tutto aggiustato. Andiamo a pranio. 
Fa». Andiamo. ,, i ' ì 

Ved, No ; fermatevi. ... * . 

Dobbiamo andare insieme . . ; - > ■ 

A pranzare in campagn^. 

Cam. Ma dove 7 , '< ■ 

Fed. A monte nuovo. 

Oggi v’ è la gran , festa , 

E ci divertiremo.- 

Cor. Dunque ordinate subito al cocchiere 
Che aitaccha la carrozza. 

Fed. Vado. ^ in atta di partire, > 

Fed. No , DO ^ lasciate , io farò tutto* PaHe, 
Cam, Frailanlo che rilorua ^ 

Proviamo qualche cosa. 

Cor. Volentieri. 

Voglio fervi sentire 

Un’ aria che fu scritta per me a Boiha y 
£ fece gran furore, lo bramerei < 

Che r aria del primo alto 
Fosse di questo genere. . 

Cam. Vedremo-, 

£ uu' aria a genio vostro seri-veremo. 

Siede all ciwhala. 

Cor, Palpitando lui va di eore , > 

Me tueschiua l che tarò ! 

Dall’ aliaonn e dal timore , . • 
Sventurata , io morirò-. 

Se mai nel cor sentite 
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r moti dì pietà’ , 

atfna ceinpatite , 

Che pace più ima ha. 

Cam. Brava Cori Ila/ E bravo anche il maeitio. 
Ha scritto come un angelo. 

L* aria mi piace , e beue strumentata. 

Gri. Eeeo che la carrozza è giù< arrivata. 

SCENA XIV. 

YattidiO’^ e detti. 

Far. Signori , è tutto- prootoi 

Cor. Andiamo. 

Ttà. A'ndiamo. 

Fot. Questa sera-i vi avverto , 

Si fa prova in teatro' 

Con tutti gii slromeoti. 

Cam. « Va benissimo; 

Feti. Andiamo adesso a pranzo. 

Cor. Andiamo a -cHvertirci iu compagnia. 

Cam. Iu campagna staremo iu allegria; Partono-. 
SCENA XV-. 

' Campagna. 

Coro cU contadini. Indi- Pier otto , e Checekina,. 
Coro Compagni', soltianfio’, 

Amici cantiamo-, 

Che bella campagna 
Che beila cuccagna 
Quest' oggi si fa 1 
Evviva Éierotto f 
Evviva Checobina-,. 

La cara sposiua 
Contenta sarùi 

Che. piò. Piìi dolce diletto';. 

Più grato momento 
11- core contento 
Di questo -non h».!- 

d grado a grado si desta nn tempora^. 

Pie. Minaccia una tempesta. 

Tutti. Ahi lulmine... Fuggiamo... 

A casa ritorniamo , 

Si vada via di qua. ¥aggano. 
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SCENA XVI. 


Sprilla 

f Federico , Campanone i 
e Fastidio.' 

Gr ilietto, 

Gri. 

I 

Fatevi spirilo. 


Feef. 

Venite avajBti. 

. 

Cor, 

Ob Dio ! xeggetemì... 


Ped. 

Son qua appoggiatevi. 



La gran tempesta 

e ' . ■ 


Ora è cessala. 


Cam. 

La inja perrucca , , 



Sì è ben bagnata. 

€ 

Cor. 

Qualche ristoro... 

Fed. 

Sì , mio tesoro , 
Si troverà. 

- . ^ . 

,a 5, 

Ora che il cieJ^ , 

vi 


Aitorna io calma , 



La pace all' alma i... 

' . •' y* 


Ritoinera. 



SCENA XVII. ■ 

- 

Caro di contadini che ritorna ^ Pierotto , 
Checchina , e detti. 

,Coro. 

Allegri , allegri 

1 


Qui ritorniamo. 

^ , 


Signori belli , 



,Vi salutiamo. 


Pie. 

Presto , Checchina : 



Presto , sposina ^ 



Quella signora 
Vanne a inchinar. 


Che. 

Serva umilissima. 


Coro. 

Brava 1 Bravissima ! 


Cam, 

{ Quest’, è UH boccone 



, Per Ca.nipanone , 

Ma mi conviene 



Dissimular. ) 


Fed. 

Siete la sposai 


Che, 

Signore . si. 


Fed. 

Me oe consolo. 


Cor. 

( Eccolo lì. ) 
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■ed. Che bella mano I Prendendole la mane. 
Pie, S-h f non toccate. ' 

Cane. Gfi. F a$, 

{ Uo aitso turbine 
Vedo destar. ) 

Cor. Afa , br^conissimo 1 

In mia presenta 
• Siete capace.'.. 

Che. Scasi , Eccellenea... 

Cor. Ma all’ inumano' ' 

Questa mia matto ^ 

Farò provar. 

Si avventa a Feaerieo e vien trattenutai 
Coro, ( Cosa vedo I quasi tremo- ! 

Son rimasto senza Salo ! ) 

Cam. ( La tempesta , cbe faa cessato 
Par ohe rogita cominciar. ) 
o 6 ( Oh che giorno 1 ) 

Co/n.* ( Oh che gran fame!) 

a 6 ( Sento 1' alma , a poco a poco 
Tutta foco diventar. ) 

Cam. ( Se non mangio , a poco a poco 
Qui svenuto ho da cascar. ) 

Fed, Ho risaluto. Cradel ! ti lascio. 

Tutti No , no , fermatevi. 

Cor. Oh traditore I 

( Sento che il cor mancando va I ) 
Cnm. Andiamo a pranzo. 

Fed. ■ ’ Crudele ! 

Cor. Indegno 1 

a 5 Oh che giorno fatale c mai questo I 
Dalla rabbia già fr'emo e deliro l 
Al- dolore non reggo, sospiro, 

E una fiera terribil tempesta 
Nella testa scoppiando mi va. 

Coro, Ab signori I non fate rumore 
. Quel furore tremare ci fa. 

. Fine deir atto primo. 
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SCENA l RIMA. 

SlaOM onÀ^i’gua ‘al Tealro. ' ‘ 
Fischietto- y e Fastidio* 

Fis, Si , Federico colta l^ricna doima 
Sodo audolì at ridotto. ^ 

Fas. I ■' ’. EraDO in {xace t 

Fis* Sembravano duo s(m>sì» ^ ' 

Fas, Chi (oa coloro f- Guardando tra lesane* 
Fis. i 1= Sodo là coristi. 

Fas. PaieH. qoa |>ossarc ( > 

E mi celalo a oiasAun feteglà date. Parte. 
Fis. Vcuito avanià , amici. 

SCENA If. \ 

Coriui y e Fischiétto* 

, I 

Fis, Il signor impresario ha ordinato 
Che un gelato a ciascoiio vi aia dato. 

Coro. Ringrasiamo E impresario 

Siamo qua per obbedirlo , 

Ed ognora a ben servirlo 
Impegnati ci vedrà. 

Fanno alla bottega del caffè con Fischietto. 

, . SCENA HI. 

Interno nel Teatro. 

Fastidio , Violante , indi Campanone , Corillay 
D. Grilletto f Federico , « poi Fischietto. 

Fas, a Fio. Che dite dbL teatro I 
Vio. Mi pare- bello assai , . ■ > 

Qiiaado sarh finito / i 

Fas. ! Eri pochi- giorni. 

C'om. Oh ! oh i siamo qua tutt i. ' > 

Fas. ftiYCfisco- ■ . 

Pio* • Madama , beo tproata. 
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Come t|» lei 7 1 1 ^ 

Cor. EVirfehm,.. »(*ra®r<d4àu» 

Cam. ( Li lolita caozooe 
Di tutte le cantanti/-)- 
Gri. Osiervatte il teatro f‘ ; 

Fed. . . t. ij’iio veduto i 

L’ arcbiteHitraè bell», sbaglio- ,, 

D>; ve riuscir arraouico. - O 

Cam. i. . I.-.; Mfci,.aitii ,» •; v,* 

Zitti , per cariti , i,. i;..!;-: «j. r. 

Altriiuenri la 'psoya non si (ài ,u \ 

Ma cos' è- questotl .ll palcie n«o«è”Ì'B o'tdtBer, 

, E dava pfovcreowfcl o 'uio.jj uiw .ì- 
Fas. Bi'Ottusi.accqiupdAtci qui in platea. » 

Cam. Qut-su» èuii-imbrngiiteilìait^jiCerxSbeEeoa - 
D’ agallarci' alla, maglio» ^ e '^■.l , ” .-<i 3 
Cor L)ii>- signor pqalu^a, qSMtMO: dv^Aiptat . 

Che molo. ci da.te ^ ^ 

Qri. Ettore lu TVabrsOnda.- 
Fed. Come t^CftUi f •> 

Qn. 'Alla roraanav 

Fed. Alla romona ? Oh^dii|Vol0;l:,:;j? !J 
Questo- non è- il .oarattete. ou - u i:<! f--' ' 

Gri. . i’' i < iGI» impflrta 

A .queste piocioleaze j ^ .i;|. 

Il pubblico, non bada. ^ .. i i- 
Cam. Siamo- all’' ordine ; 

Possiamo cominciare. ; : v -.. \ 

Cor. Cosa prima, si prova 7 

Cam. Prima la sinfonia -rorrei provare. 

Fa$. Scusi , signor taaeatro v-flaa il copista» 

Non r.ha p, orlato ancor.a. . , . - . 

Cam.:' X . . . . . ' . . , ' 

Via , cominciamo dùnque 

Dalla gran marcia dopo! il primo. aoro. , ; ^ 
Attenti bene, mip» sigoori. A. yoi., 

All' Orchestra. Fis.' suggerisce al cantante. 
F)ed. Viocemmò .Bmioì , e Trabisonda auoora* 
Trema delle nostr.’- armi'»-. ! f! . ' .!,> ,i », , 

E tu , superba donna , , . : ' ' 

Mira ì seguaci tuoi vtattl^itvvilivì» . 1 . . 
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Oeeisa cr la taé 'sort^ t> <■ 

Dammi la- hiaaò v o idb»rai‘'Ia morte. 

Cor. e Fio. Le -noftre'làtetritue' i'-' •• •' '' 

Pletosi' Dei , \ 

Nel cor vi destino ' 

Qualche pietk ! " •' ■ ' ■ : l- 

Fed. No. di voi perfidi • <. !■ , 

Non ho pietà. • ' 

Coro. Che fato misero! ‘ 

Che crudeltà ‘ ;!•: >;u o i . 

Gri. Bravo maestro / 

Cam. t '■ 'i.itoiMl. Grazie. '' ’ * 

Fed. ' • . 0 od ©fa che segue 7 

Cam. L’aria dèlia Regina. ’■ ' ^ 

Cor. Oibò vieti troppo presto ; io" non la canto. 
Fas, Foco tin’ altra” questione. 

Qril. iMa come's’ ha’ d ' fare / ‘ 

Cor. Mettete prima‘’nn’'aria .au-j 

Della seconda' donna.' 

Fio. To canto al second’ atto.'* ** 

Cor. Oh ! mi perdóni*; 'lèi canterà ' ^ 

E dove , e quando mi aceomòderàv 
Cam. Si prova y o non. si prova ?•*”*■ 

Cor. ''' ' y* Io vi ì'ij 

Che in questa ^ situazione ' 

■ Non canto P ària. ' ■* r. a . 

Cam. ‘ ' 'SI trasporterà. 

Cor. Or siamo d’ àecordò. "> * 

Fi.f. Signori , dice il' sarto " 

Che se il vestiario voi veder volete , 

Basta che vi degnate. di salire ^ 

Una piccola' icala”. ‘ .a".a ^ 

Fed. Lo vedrò voleatieri.‘ ‘'**‘’-‘‘ 

Fio. . <■ ' Io pure. . ' 

Cor. ee .u .. ‘ ‘Anch* ió 

Voglio veder s' è fatto à modo mio. 

.u; H. . /^r/on* 

, o:=fint. xì . o . 


l'ipeto'' 


26' 


SCENA vn 

D, Grilletto , • Campa»on0. , < . : . 
Gri. Gì hiiooo piaat^ta-qoa. .. , ^ 

Cairté Ah ),cba piailtoza ; 

Farliarao ili confidanu.; 

Uq gran bruito in^ftier» 

E' quello del iiiaeoirOt, , . 

Le paghe lou imserie-v 
E ì liori virUM>si 
Non loo oomeuii ‘ iBalii i 
Gri, Ma quello di poeta paggio aiaai. 

Fer comporrò uw dramma serio » 
QitMiro^ncsi ho coosumato ; 

Trenta ^scimIì ho;gwdagaato» 

Dite- «04 come' si fa? 

A|i I se ApolliK-aon db' ieiia^ 

La.' mia eeua ' secdtet,b« , 

Cam. Fcr que^t' opere guaduguo j , 

CeulotlaDia coioQoati « 

Ma a quasi* ora ' DO' ho mangiati , 
Molio> più'dallar'meth^ 

Ait i se mancarla risorsa'* 

La< mia boesa>' pieogerh.) 

6rù Oh. Mioerra ■ sei orudela I 
Cam. Oh miseria sei ' Gedele-I 
a 3. Fer coufbrto- a* mali miei ^ 

. Och'l mandate:* sommi Dei * 

Una pioggia di aeoehiui • , 

Consolate due raescbiui 
Che vi stanno ad- implorar. t 

Gri. Giù le doppie^ 

Cam. Giù i secobioi» 

Gri. Scudi, almeno. , , , ^ i 

Cam. Almen quattrini, 

q. 2 , Ah' noi siora. due babbuassi I . 

Sta a- veder chi piovon- sassi * 

^ E ci fau scappar di qua. 

Caro amico , concludiamo 

Che per noi non c’ è fortuna , 

Ma speriamo , si speriamo : 

Forse un di si cang^rà. farlono%- 
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SCENA V. 

fitchielto , indi Federico , Conila , f^iolarUCy 
Fatlidio , e di nuooo Campanone e D, GriU 
letto ) ieguiti da un portalettere^ 

Fiu Ehi ligBoti , fbrmatevK.. 

Fedendo partire Camp, e D-. Crii» 
Buona noUe alla prova.' ' 

Fedm ‘ Oh, oho vestiario t 

Che porcheria I ch« roba I ' ' 

Cor. Un abito dr lana io non lo,' porlo 
Se mi daa haille dóppie. 

Fa*. Ma, cara , 'j^rdonate a’ tempi d'Ettore' 
La seta aoa- si usava. ■ < < > 

Cor £ Cosa importa r 

Se non va n’ era allóra,'- • ' 

Adesso se ne trova. Voglio U manto* 

DJ rato, o’di velluto^' 

Fas. Si forb 'y • 

Ma, signora y'-pruviauo lo caritli,' ' 

Cam. leggendo- una lettera.' Ah I ah ! ci ho gastoi.' 
Cor. " • 01 le in i , Fischietto:' 

E venula la^poita?- r < 

Fii. • ' la ^esto ponto ; 

Ecco Ih il portaleltèrei - ' ‘ i* '- '•> i i 
Cor. Ve ne sono 'per 'me ? ; ^ 

Fio. , Per me -ne avete ? 

Fed. Quante di mie 7 ' ‘ ■ ’ 

Jl portalettere nO dhpensa a ciascuno. 

Fas. ' Eccovi sette soldi. 

Gri. Da dove vi ai scrive 7 a Campì - 
Cam. Da Firénaa e Venezia. £ a voi da dóve? 
Gri, Da Napoli e Torino!' ' “ ’ • 

Fas. Chi vi ha scruto? a Fiolante. 

Fio. -i ' Un amico di Cremona. 

Fed. I>a dove h a vói dorella 7 a Conila. 

CvP. * Da -Verona. 

c - ‘ tutti leggono. ■ 

Cor. Gorilla, dilettissitua.- . . " 

Fio-. VVolante^auiAbilissima, . ; > ' 

• i- 



a8 

Cam, 

Fed. 

Fas. 

Fm, 

Grì. 

Cor. 


Fio, 


Canu 


Fed, 


Giri. 


Fas. 

Fis. 


Cam, 
Cor . , 
Fio. 
Fed. 
Tutù 


Cor» 

Fed. 


Maestro pregiftiasinii). . .. 

Amico stimatissimo. . . 

Fastidio mio carissimo. . 

A III ICO' garbatissimo. 

Signore geoiilissinip^. : . ,, 

Vi spedisco in un paocbelio 
La pomata ed 11 ro^seltOtr.r .. . 

£ sospiro il ,bel piapere. 

Di potervi rivedere,, i, r.:- 

Della tela sopraffina* 

lo vi mando mia «ariu<^> i> ■ 
£d appena sarb fatto , , . . ,i i 

Manderovvi il mio ritraltOi 
11 teoore fu applaudii» «i;, 

Ma la musica jQsphi>ta 
< lo soo stato compatito : 

Queste soo' leinpvitb, 

Lo spettacolo è decente.; .... 

Ma però non hai incontrato-. . . 
L' impresario è disperato ; 
lo non. so opme anderà*. u. 

La tardanza d’ un. soggetto . ■ 

Non c| lene andare in scena 
Questa volta , cit soomineUOi,..!^' 
Cbe gran fiasco .sì farlt-. 

La cantante Sassinudi . I t. 

Vuol di paga piille sQ.udìi . . -j ; 
Preparate tre^spariiti 

Conosciuti ed applandìtt> • i.n 1 1; 
Ut del nolo eoo o.oqwealo>. . . . ì 
Ve li pago sul momeniOi 
A> Firenze gran.. fiscbjtatn,. ,r 

piace, il buifo di Verona^ .. ; ; 
Ancbe quello di Cre9>onnii A i * 
A Trieste a terra,!' operai; 
con Coro, liullegriamoci di coro 
^■oi faremo gran, fnrpre ,.d 

Alle. stelle s' aaderbi 
il barone ha grap; premura 
^ Gli soD grata, in veriibi., ,/'• „ 

È venuta la socitlnra 
Tra di uoi parlerà»- 
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Cam. A Milano gran spettaeolo. 

Ted. A Vicenza piace l’.opera. ; 

Gri. A Torino J[>el scenario. 

Tutti con Coro, Rallegrianioci impreiano , 
Rallegriamoci di core ^ 

Noi faremo gran furore j ' 

■ Alle slelle s’anderà. ^ ^ 

Cam.' Presto , presto , signori , 

Lasciamo anaar per ora > - V 

Tutte le novitk., ' ^ — 

SeguitiatBO la prova. A lei ^ Madama | ^ 

Proviamo il sup rondò'. ^ i 

Cor. ‘ ■ ' " ■ ^ Come volete ; • ' 

lo già io so a memòria. ; t 

&ri. Ebben , dunque possiamo s ■ . . > 

Metterlo ancora io scena. Attenti bène. . , ^ 
L' azione rappresenta . , ^ 

Quand' Ettore condanna la Regina. ' j 
Air annunzio fatale > • \ ■- 

Ella quasi si sviene.' ‘ , 

Cernirà la trauiène , e le comparse , ; 

Tutte le stanno intorno. . i 

Voi mettetevi qua , voi qpì , voi la. 

Voi altri "qua o' intornò , e voi fin góte 
D’ essere il primo musico. ‘ 

A noi : audiam maestro. ' . t > 

Cam. Da dove ? * 

Gri. ■ • Da qpel verso del tenore: 

Morte volesti. , , 

Cam, Bò inteso. > 

Ved. Mprte volesti « e fiere morte avrai. 

Cor. CHè islàote !^Oh Dio • ohe affanno I 
Ferf. Pòpoli udite ; a mone’ ib la ooodanoo» 
Cor, Miserai io vado a< morte ; 

Ricordati di- me. 

Potessi almen , beo mio f ?. ' < 

Morir vicino a- tei ; ■, 

Vado : addio , mio bèl tesoro 1'.,.* . . ^ ^ 
Non resiste in tal momento 
li mio cor la naia costanza 1 
Non v’ è raggio di speranza... , ^ 
Ah. m' abbraccia , o caro bene ! 
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Tanti affanni e tante pene 
Io non posso sopportar I 
Perfido!. . . indéguo ?. . . Oh, Dio' 

Mi sento lacerar. 

Fax. Brava ! Brava Corillà I 

Gfi. Bella musica ! 

Yed. Mi consolo con voi. A Campanone'. 
Cam, Ehi bagattelle. 

Fio, Questa deve piacere'. ' 

Fax. GosV speso. 

Fix. Ecco la sinfonia. 

Cam. Oh , manco male.- 

Vi loD tutte le parti 7 , 

Frx. Si , signore. 

Cam, La proveremo subito. 

Cor, £l^i r Fischietto 7’' 

Ordinatemi un ponce'; ' 

Mi sento iisdeborita. ' ' 

Yed. Uu altro anche per me. 

Fio, E per me ancorar 

Fts. Io subito' vi servo; ' 

Gam. Sou qua da lor signori. Uniti andiamo.' 
Zitti ; forte la prima-: lucotamciamo. 

Lara: . . Piano. . . pianissimo. 

Va bene. . . sforzatissiniOì 
Le viole ben legate 
Con espcession. . . staccate. . . 

‘ ‘fia ra , la ra , la ra. 

Violini , dolce assai. 

Sforzato il contrabasso.' 

Oh bravi 1 A7h else bel passo! 

Forte. .'.'Crescendo. . . fòrte. ! .. 
piano. . . ( Che bell' effetto I ) 

, Piano. . . { Oh che bel passo I 
È. tutta- noviia I ) 

Che dite 7 ; 

&ti altri. Bravo mastro ' 

Caifh Grescendu. . . Piti sforzato.’ . .- 
Che OiGhestra-l‘'Son beato I 
Di meglio non si' db. ' 

Gli alirii Evviva I bella iiiusiobd-" ‘ 

Oh bravo in verità.' 
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/Cam- Ab I grao capo d' orchestrai 
Che bravi sonatori 1 che complesso 1 
Sono iocanlalo. Evviva ! , 

( La ra , la .ra i .la .Qr che bel passo I) 
Che vi pare ? i < ' 

Xìri, Ma, bravo Campanooe l 

,Cam. Sono no vero cannone , , 

Che spara semicrome , e tutte belje. 

¥ed. Quest' opera ha .d’andar fino elle stelle. 
;Fai. Allegri , aUegrì , 41 Qiosipp è arrivato!! 
,Gri. £ quando? 

Fai. Io questo punto ' 

Cam iDunqoe possiam lasciare , . 

E la prova a Appiani trasportare , < . ^ . 

Fa,$. benissimo. 

Fis. Signori dell’ orchestra 

Vàdano pare a càsp. 

Cor, Dico , impresario , ò ;fatto U .cartellone f 
Fo 5< £’ fatto , ed è stampato. 

Cor. Vorrei vederlo. , 

Fas. Subito. £b>t maestro, 

Mostrate alla signora 
Il nostro .carte.llene. 

,Com. Ora la. SCTvo. • 

Eccolo ..qua , guardate. 

Cor. No, leggetelo forte. ^ ^ . • 

Cam. Dite bene. . 

Signori .virtuosi, ' . 

]E questo il cartellone. 

lo ve lo legco ; zitti , ed atteuzione. 

In occasione 'et celerà , 

DelTapertura et celerà 
. Si rappresénteraiirio 

Due drammi serj in musica .j 
11 primo avra per titolo 
Ettore in Trabisonde 
Con musica novissima* 

Del maestro Campanone.» r.! 

J'utli. Va bene, va benone. . 

Cam. Ma non m’ interrompete, 

J'utti. beggele , via leggete, 
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die ogiHiDo teòet^. 

Cam. Prima' donna assoluta 
Gorilla Tortorini. 

Primo soprano et celerà 
Pitiorino Milanlini. 

Primo tenore in mezzo... 

Fed, Vediamo. Va benissimo. ' 

Cam. E gli altri poi con ordine f 

Secondo Taso, al solilo , ' ’ 

Come vedete qua. [ 

Tutti. £* tutto fallo in regola; ' , 

Nessun si lagnerà. ' i \ 

Tal. Amici, il giorno venti 

Si deve andar in scena. . • 

Tutù fuorché Fai. • ■ • < 

Non ri prendete pena; , 

Quel giorno s’ anderb. 

Vìo. Vi raccomando l’aria, a Cam.' 

Cor. Pensate a quel quintetto.' ' ■ ' 

Fed. Ci vuole un bel duello. ' 

Crii, Pensate a un' bel scenario, .o JFat. , 
Cor. Rifate quel vestiario. 

Tutti fuorché F<is. • ' ' 

■E allora sV vedrete 
Che nome acquisterete'} 

Che chiasso si farli. ' > • > 

Tutti. Dappertutto i forestieri ' 

Qui verranno all’ apertura ; 

. Noi faremo gran figura , 

£ ciascun dei spettatori 
Alla musica , agli attori 
Cogli evviva applaudirli. 

FINE. 

1 
\ 

. s* i* " 

1 . I ' 

> i - ' y 
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